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Leggi e decreti.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 665 che apporta modificazioni «Ue

norme tecniche ed igieniche obbligatorie nelle locatud colpite

dal terremoto.

REGIO ÐECRETO n. 648 che istituisce in Berg ma una stazione

operimentale di maiscoltura.
REGI DECRETI nn. 677, 678 e 679 riflettenti erezione in ente mo-

fale, applicazioni di tassa di soggiorno. .

OPERA NAzt0NALE PRO-COMBATTENTI: Ordinauxa c1te attri-

buisce all'Opera nationale stessa alcuni fondi di proprietà
della baronessa Giaus Barracco.

Disposizioni diverse.
Ministero dellaperra: Disposizioni nel personale dipendente -

Ministero det tesoro: Smarrimenti di ricevute - Ministero

per l'indus¢ria, il commercio e il lavoro: Media des conat-

lidatt negoziati a contanti neue Borte del negro carso medio

del cambi.

E'og11o delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LIDGGI 10 D¯EOCRETI

ß nwnero 6ß5 dena raccolta ufficiale det;¢ fepçi e dei d¢creta

del Regno contrene R seguente decreto:

VITTORIO EMARUlšLlš FD

giR gradia di Dio e per volontà Mfh w

RS D'1TAIJA

Visto 11 testo unico delle leggi emanato in conse-

gnenza del terremoto del 28 dicembre 1908. approvato
c0n decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, a 1399;
Visto il R. decreto 29 aprilo 1915, n. 578 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915,
n. 4294;
Vist<> 11 decreto Luogotenenziale 11 maggio 1916,

n. 906;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori p lbblici, di concerto col presidente
del Consiglio dei ministri, ministro segretario di Stato

per l'interno, e coi ministri segretari di Stato per il

tesoro, per le finanze o per la giustizia e gli affari
di culto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 206, 210, 212, 213, 218, 225, 228, 229 e 231 del testo

unico 19 agosto 1917, n. 1399, sono sostituiti i seguenti:
A-t. 206. - Nei Comuni, le cui Amministrazioni ne facefano do-

mrnda e la giustifichino convenientemente, può ammettersi, au

conforme parere del Comitato speciale del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, da richiedersi per ogni singolo edideio, che Pediacio

stesso possa essere a tre piani. In tale evenienza l'altezza massima

dell'edificio può raggiungere nei terreni in piano i metri 12, in
quelli in pendio i metri 13, pureliè la media generale delle altezzo
delle fronti non superi i metri 12.
Nell'uno e nell'altro caso restano forme le disposizioni del pre-

cedente art. 205 pr le altezze dei piant e le sopraelevazioni di quelló
del suolo circostante, ma la larghezza della strada prospiciente a
ciascun edidoio e dell'area 11bera di isolamento non può essere

minore di quella prescritta dall'art. 226, lett. d).
Gli eventuali cantinati da non destinarsi mai ad abitazioni, deb-

bono essere interrati au tutti e quattro i lati, con sopraelevazione
ma sima dal terreno di om. 40 misurati dal piano del pavimento
del piano terreno al suolo stradale.
Nel caso in cui esista intercapedine libera intorno a tutto o parte

del perimetro di cantina, questa dovrà essere considerata come un

piano e l'altezza dell'ediûcio innanzi indicata dovrà misurarsi dal

pavimento di essa.
Per ediñei isolati, che abbiano all'intorno un'area Ubera di lay-

ghezza non inferiore. a quella prescritta dall'art, 226, lettera d),
possono esere ammessi, in seguito a parere favorovete del Comi-

tato speciale del Consiglio superiore del laYori pubblief, per tutta o
parte degli ediflei stessi, un numero di piani ed altezze sia delfin-
tero edificio, che dei singoli piani, maggiori di quelle stabilito nel

precedente articolo 205 e nel primo eomma di questo articolo,
quando siano giustificate da ragioni di pubblica utdita di servisto

pubblico, di culto, di interesse•artisttoo o di esercizio induattiale.

Tali edinci non possono,per6 mai essere destinati ad uso di al-

berghi, con itti, dormitorf, ospedali, caserme, distretti, oarcerl, e

nemmeno ad abitazione, salvo che per il personale necessario alla

loro custodia o vigilanza.
La loro altezza non può superare i metri 16, a meno che l'al-

tezza maggiore non sia richiesta dallo soopo speciale al quale l'edi-
ficio é destinato.
La disýonibilità dell'accorrente area libera di isolamento dov'es-

sere dimostrata all'atto dålla presentazione della domanda di auto-.
rizzazione, di cui al prmio comma del presente articolo.
L'autorizzazione di cui sopra, per i lavori of riparazione contem-

plati dal paragrafo 4 della presente sezione, può essere concessa

dal prefetto su parere fsverevole dell'Ufficio del genio civile.

Art. 210. -- At disopra del piano di gronda non si possono eso..

guire opero murarie di alcuna specte, non esclusi i fumaioli, salvo
i muri di timpano intelaiati o baraccati, eseguiti con materiale di

riempimento assai lergero, nå vi possono trovar luogo ambienti

abitabili o magazzini.
I parapetti del terrazzi superiori al piano di gronda e gli attici

debbono essere di legno, di ferro o di cemento armato; i fumaioll
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di lainfora di ferro o di comemio armato,'Gli uni e gli-altri deb-
bono avorò un'altezza non superiore ad'un metro. Sono anohoper-
messi gli abbaini e le gabbie por le scale di accesso aiterrazzio ai
tetti per l'altezza strettamente Ilecessaria.
Nelle case col solo planterr.eno, de, armate robustamente con os-

satura completa come all'artloolo seguente, il sottotetto pub, par
eccezione, adibirsi ad uso magazzino o granaio.
Lungo le linee di divisionó di proprietà è permesso di elevare

sui parapetli delle terrazze diaframmi dell'altezza massimadimetri
2 misurati dal pavimento dolla terrazza. Tali diaframmi devono es-
sere costitinti di lamiera metallica, di.legname, o di rete metal-
lica rinsaffata, dello spehsore non superiore a om. 3 e rinforzata da
costole montanti.
Arf 212. - Negli ediflot col solo piano terreno, anche se scanti-

nato, ó ammessa la muratura ordinaria, purché:
- a) la costruzione sia fatta con buona malta di non lenta

presa;
b) le parti murarie aventi funzione statica siano eseguite

omogeneamente con mattoni o blocchi di plotra naturale od ar.
title ale a facole piane e superfloi soahre, oppure a struttura li-
stata fatta ¿on pietra spezzata e [interrotta da corsi orizzontali di
mattoni o da fasce continue di eemento armato, distanti non più
di cm. 60 tra loro;

c) i rquri perimetrali e maestri abbiano una grossezza'non mi-
nore di un decimo dell'altezza, e in ogni caso non mai minore
di 50 cm. .per le murature ordinarie e di 40 cm. per le murature
di mattoni, o con blocchetti di cemento e siano -immorsati con
muri trasversali distanti non più di 5 metri. Nel caso di inter-
Valli maggiori i muri predetti debbono essere muniti di lesone di
rintorzo, rip rhite a distanza non superiore a metri 5, di aggetto
uguale'almeno alla metà della grossezza del muro stesso e di
farghezza eguale a tale grossezza. A tali feseno si possono sosti-
tuire pilátrl di cemento armato dissimulati nei muri, sempre
quando gh incorniciamenti di base e di gronda siano costituiti da
intelaiatura di cemento armato;

d) i muri trasieraali abbiano lo spessore non mai inferiore
ad un quindicesimo dell'altezza;'

e) la costruzione sia consolidata al piano del pavimento
(quando questo non riposi .direttamente sulla roccia) da collega-
memi rigidi e alla sommita dei muri maestri, tanto perimetroli
quanto trasversali, da telai di ferro o di legno rinforzati da squadre
di ferro negli angoli o da telai di ceme,nto armato conveniente-
mente ancorati nei muri.
Quando gli edifici hanno il cantinato, .i muri perimetrali di que-

sto debbono avere una maggiore grossezza di 15 centimetri al-
meno.

Art. 213. - La muratura ordinaria è altresi aminessa per edi-
fici a ÀŒs piani, non più alti di 8 metri, alle seguenti - condi-
mon1:

a) la muratura sia omogenea e fatta con mattoni o con
blocebi di pietra niturale od artificiale a superfleie scabra o di
forma parallelepipeda rettangola cementati da una buona malta di
non lenta presa;

b) i muri abbiano al piano terreno una grossezza non mai
minore di un decimo dell'altezza dell'edificio, soddistino nel resto
alle condizioni di cui al comtna c) dell'articolo precodente;

c) l'edificio sia consolidato al piano di ciascun pavimento ed
alla sommíta dei muri, come è prescritto al comma e) dell'articolo
precedente.
I muri del piano superiore possono avere una minore grossezza

fino a costituire una risega di 20 cm. al massimo.
Art. 218. --- Per riempimento e rivestimento nelle costruzioni in -

telaiate o baraceate sono ammesse le strutture seguenti:
a) la muratura armata, animata ed ingabbionata o altri-

mentì2eonsolidata, specialmente quando costituisce mezzo di ir-
rigidimento;

b) le pareti semplici o doppie di lastre naturali o artiñoliili
di rett metalliche intonaeate, di tavolati di legno r17estiti, di mat-
toni o di qualunque altro materiale che presenti solidità, legge-
rezza e sia Immune, per quanto è possibile, dall'azione del fmooo e

dilll'umiditå atmosferica;
c) le strutture murarie indioate alla lettera b) del precedente

art. 212 limitatamente al solo piano terreno.
Per le sole case coloniche é ammesso l'impiego di doppie pareti

a listelli di legno o rete metallica, con le maglie riempite di ma-
teriale leggero o anche intonacate con l'argilla o altre sostanze
non ootte.
Art. 225. - Le condutture di ogni specie,siano esse canne di ca-

mino o di caloriferi o tubolature'di acquai, di latrine o di acque
piovane o potabili, ece, debbono essere accuratamente isolate dalle
membrature dell'organismo resistente.
Nelle costruzioni ia muratura ordinat•ia le condutture non deb-

bono intaccare la grossezza dei muri.
I sostegui.per condutture elettriche aeree, costituiti a notevoli

masse metalliche o di altro materiale, e destinate a reggere fagoi
di elettro totti, non devono essere mai fissati agli ediûci, ma essere
da questi indipendenti. Per i piccolisostegni, oltre che por le dira-
mazioni nell'interno degli ediflei, può prescindersi dall'isolamento
dietro esame e parere favorevole del locale Ufacio del genio civile,
da richiedersi valta per volta.
Art. 2/8. - Sono vietate:

a) le sopraelevazioni degli edifici esistenti, quando questi
abbiano raggiunta o superata l'altezza di metri 10 o di metri 12,
quando sia consentato a termini del primo comma del precedente
art. 206, quella minore enasentita dalla larghezza della strada pro-
spiciente;

b) i lavori di ampliamento di ediflol la cui struttura non

corrisponde alle prescriz oni della presenti norme;
c) le fabbriche di qualsiasi natura che possono ridurre sotto

i limiti fissati dali'art. 226 la larghezza libera delle strade e degli
intervalli di teolamento, fatta eccezione dei muri divisorî di altezza
non superiore a metri 2,75;

d) qualunque altra opera che non sia ammessa dalle presenti
norme, oppure che possa aggravare o rendero permanenti le con-

dizioni.di fatto coatrarie alle medesime.
Art. 229. - Nei calcoli di stabilità e di resistenza degli edifloî da

costruire nel Comuni colpiti dal terremoto si debbono considerare :

1. Le azioni sta:iche dovute al peso proprio ed al sopraccarico
(quando ha carattere fisso o di lunga permanenza) aumentate del
50 0(0 che si suppone rappresenti l'effetto delle vibrazioni sussul-
torie.

2. Le azioni dinamiche .dovute al moto sismioo ondulatorio,
rappresentandole con accelerazioni applicato orizzontalniente alle
masse del fabbricato delle due direzioni (lunghezza e larghezza) ed
agenti in entrambi i sensi di ogni direzione.
I rapporti tra le forze orizzontali da introdurre convenzional-

mente nei calcoli ed i corrispondenti pesi debbono essere eguali ad
un ottavo per il piano terreno degli edillei che al piano di gronda
non siano più alt.i di m. 10 o di m. 12 nei casi consentiti dall'arti-
colo 206, primo comma; ad un sesto per il piano superiore di detti
edifici e per quelli di altezza maggiore.
Art. 231, - Tolto il caso della esistenza del piano regolatore o

di regolamenti edilizi che dispongano altrimenti, le ricostruzioni di
cui al precedente a:ticolo possono farsi anche lungoíciglidistrade
che abbiano larghezza minore di quelle presoritte dall'art.226,pur-
chè non inferiori a metri 4. Tali edifizi possono raggiungere un'al.
tezza di metri 7 o quella toaggiore pari a una volta e mezza la
larghezza della strada sulla quale prospettano, ed in ogni caso non
superiore a metri 10 o a metri 12 nei casi che tale altezza sia am-
messa ai sensi del precedente art.206, primo comma, con un numero
di piani non maggiore di 2 nel caso dell'altezza dell'ediñoio di me-
tri 10 e non maggiore di 3 nel caso dell'altezza di meki 12.
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Ove la larghozza della strada sia inferiore a metri 4, Tedificio
deve costruirsi in ritiro di quanto è necessario per ottenere la lar-
ghezza stessa.

.
Art, 2.

Le disposizioni del precedente articolo sono estese anche al Co-
muni nel quali sono applicabili le norme tecniche ed igieniche ap-
provate con R. decreto 29 aprile 1915, n. 573, molificate dal suc-
cessivo dooreto Luogotenenziale 11 maggio 1916, n. 906.

Art. 3.

All'ultimo comma dell'art. 263 del testo unico approvato con de-

creto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n 1399, ed all'ultimo comma
dell'art. I del decreto Luegotenenziale 25 agosto 1915, n. h94, èso-
stituito il seguente:
« In tali località il prefetto, su conformo parere del competente

uñicio del genio civile, può, in seguito a domanda degli interessati,
concedere a coloro i quali dimostrino dinon potersialtrim:ntiprov-
volere di abitazione, sia di eseguire riparazioni provvisorie in le-
gname alle case esistenti, sia di erigere ricoveri di carattore prov-
visorio, por una temporanea dimora che non può ocoedero la du-

rata di tre anni. Può anche concedere che siano eseguite riparazioni
murario, purohè si tratti di case ad .un solo piano e riconosca di

poter concedere, sotto detorminato o tutele, l'abitabilità definitiva
dello case medesime.
Tali concessioni si intendono subordinate alla condizione che siano

osservato le prescrizioni delle norme tecniche ed igieniche ».

Art. 4.

Al 1° comma dell'art. E65 del testo unico approvato con doereto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, ò sostituito 11 seguente :
< Per le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni rese neces-

satie dal terremoto del 28 dicembre 1908 nei comuni indicati nella

tabella n.2,allegata al presente testo unico,sono concessi mututdi

favore da parte degli Istituti di cui all'articolo successivo, sei.npre-
chè le riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni vengano ese-

guite secondo le norme tecniche el igioniche di cui agli articoli 202
e seguenti, e siano calcolate secondo gli esempi anoessi alle prime
norme approvate con IL. decreto 18 aprile 1909, n. 193, dalla seconda
relazione della Commissiono incaricata di rivedere le norme tecni-

ohe obbligatorie nei Comuni danteggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908, portando ad un ottavo ed a un sesto i valori dei rap-

porti tra le forze orizzontali e i posi,da introdurre nelle formule,
ed alPesempio che per i fabbricati a tre piani viene approvato con
le presenti norme mo.dificate ».

Art. 5.

Con dooreto Iteale, au proposta dol ministro dei lavori pubblici,
sentito 11 Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori pub-
blief, potranno essere apporta+e modifiche alle località indicate nelle
tabelle 5 e 6,allegate al testo unico 19 agosto 1917, n.1399, quando
ciò risulti necessario a seguito di accertamenti tecnici.

Art. 6.

Il presente dooreto avrà effetto dallo stesso giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta te/ficiale del Itegno e strå presentato al

Parlamento per essere convertito in legge.
Ordinfamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
edeideoreti del Regno d'Italia, mandantio a iun ¡ne

spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 9 maggio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NitTi - Da Nava - LozzaTTI -
SCHANZER - MORTARA.

Visto, 15 gaaf4Geigilb: FALOIONI.

Il numero OIS della raccolta ujfleiale dere laggi e dei decreu
del Regno contiene il segùente decreto:

i ITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dells mziens

RE D' ITALIA
Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1920, n. 327;
Viste le deliberazioni del 20 dicembre 1919 del Con-

siglio provinciale di Bergamo; del 14 novembre 161N

del Consiglio provinciale di Pavia; del 26 giugno 1918
del Consiglio provinciale di Novara; del 22 maggio
1918 della Deputazione provinciale di Alessandria ; del

12 agosto 1918 del Consiglio provinciale di Vicenza; del
25 luglio 1918 del Consiglio provinciale di Verona ; del
12 agosto 1918 del Consiglio provinciale di Padova ;

del 17 settembre 1918 del Consiglio della Camera di
comraercio e industria di Bergamo; del 28 d cambre
1917 e 27 maggio 1918 del Consorzio agrario coopa-
rativo ver la provincia di Bergamo; del 12 agosto 191R

della Commissione pellagrologica provinciale di Ber-

gamo; del 10 giugno 1918 della Societi industriale

bergamas a; del 9 aprile 1918 della Banca bergama-
sca di depositi e conti correnti; del 13 agosto 1919
della Banoa mutua popolare di Bergamo; del 22 f- b-
braio 1919 del Consorzio agrario cooperativo lod•
eiano; del 28 giugno 1918 della Società agraria di

Lombardia; del 12 maggio 1918 della Federazione ita-
liana dei Consorzi agrari;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segrettirio di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituita in Bergamo una stazione sperimentale di maiscoltura
a norma del Regio decreto-legge del 7 marzo 1920, a. 327.
Essa ha per iscopo il miglioramento della coltivazione del granc-

turco e potrà anohe occuparsi di ricerche sul mais avariato, in rap-

porto alls applicazione delle disposizioni legislative contro la pel
lagra.

Art. 2.

La stazione è riconosciuta Ente morale sotto l'alta vigilanza del

Miûl6terO por Î'agrÌCOÏÉRra.
Art. 3.

La stazione à retta da un Consiglio di amministrazione composto
da un rappresentante del Governo, da due rappresentati della pro-

vincia di Bergamo, da un rappresentante per ciascuno degli Euti
che si impegaino a contribuire al mantenimento della stazione con

aussiti noa inferiori a L. 1000 annue per periodi almeno triennali.

Il direttore della stazione à membro di diritto do. COR61gho, 000
le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo seno 11 presidente che dura in carica

un anno e può essere confermato.
I membri elettivi durano in ufneio tre anni e possono essere con-

fermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieel che ven-

gono a cessare, rimangono in utneio fino al termino del periollo as-

segnato a coloro che hanno sostitmto.

Art. 4.

11 Ministero per l'agricoltura conoorte nell'impia itu e arreda-

mento della stazione con la somma di'L. 300.000 da prelevarsi dal
fondo di cui all'art. 9 del deoroto Luogotenenziale 8 giugno 1919

n. 1041, ed in quelle di mantenimento con il contributo annuo di

L. 15.0 30.
La provlucia di Bergamo contribuisce con annue L, 10.COJ; la pro-
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vincia di Pavia con annue L. 1003; la provincia di Novata, par un
quinquennio, con L. 1000; la provincia di Alessandria, una volta tanto,
con L. 500; la provincia di Vicenza, una volta tanto, con L. SCO;
la provincia di Verona, una volta tanto, con L. 1000; la pro incia
di Padova, una volta tanto, con L. 500; la Camera di comolercio e
industria di Berga L. 1000 per un triennio; il Consorzio agrario
cooperativo per la provincia di Bergamo con L. 10.000 per le speso
di primo impianto e con un contributo annuo di L 2000 ; la Cam-
missione pellagrologica provinciale di Bergamo, una Volta tant0,
con L. 5000 e con un contributo annuo da fissarsi; la Società inda-
striale bergamasca con un contributo annuo di L 1000; la Banca

bergamasea di depositi e conti correnti, una volta tanto, con L 500;
la Banca mutua popolare di Bergamo con L. 1000 per le spese d'in1•
planto e L. 500 per 11 primo ailuo d'esercizio; 11 consorzio agrario-

cooperativo lodigiano son L. 500 per le spese d'impianto; la So-
oietà agraria di Lombardia con L. 500; la Federazione italiana dei
Consorzi agrari con L. 10000 per le spese d'imptanto eL 3000 per
tre anni per le speso d'osercizio.

agraria,sil quale delibererà seguendo la procedura vigente per i

professori delle Regie scuole superiori di agricoltura e per 11 per-
sonale direttivo de le Regie stazioni di prova agrarie e speelalk

Ordintamo che il presente decreto, monito del liigillo
doDo Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
"a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a obinnque
spotti di osservario e di farlo osservara.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nitri - FALOIONI.

Vist>, li guardasigmi: MoaTARA.

La raooolta rif!1eiale dello leggi e dei decreti
del Pe Tao contiene in sunto I seguenti
decreti:

Art. 5.

L'organico della stazione é costituito dal direttore, nom:nato giu-
sta quanto dispone il presente articolo, e dal personale scientinco,
teonico inferiore, ammimstrativo e di servizio, nominato dal Con-

siglio d'amministrazione, su proposta del direttore.
Per la prima volta é data faeoltà al Consiglio d'amministrazion0

di procedere alla nomina per chiamata; ma la nomina.stema dovrà
otteuere l'approvazions del Ministero per l'agricoltura.
Le condizioni di assunzione saranno determinate dal regolamento

di cui all'art. 8 del presente decreto.
Successivamente, la nomina del direttore verrà fatta in seguito

a pubblico concorso, con l'approvazione del Ministero, e sesondo le
norme vigenti per i concorsi ai posti di direttore delle R. stazioni
di prova agrarie e speciali.
Della Commissione giudicatrice, costituita da cinque membri, farà

parte un rappresentante del Mmistero per l'agricoltura ed uno del
Consiglio d'amministrazione, cui spetta la nomina degli altei mem-
,bri da scegliersi fra i professori delle RR. scuole superiori di agri-
ooltura ed il personale direttivo delle RR. stazioni di prova agra.
rie e speciali.
Gli atti della Commissione giudicatrice saranno sottoposti al Con-

eig110 per l'istruzione agraria per l'esame della regolarità di essi.

Art. 6.

II direttore ed 11 personale scientinco ed amministrativo Verranno
assieurati all'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il personale tecnico 1afbriore e di servizio sarà iso1'itto alla Cassa

nazionale di previdenza .per-la invaliditàe la Teoabiata degli operai·
Art. 7.

Il direttore presenta annualmente al Consiglio d'amministrazione
un rapporto sui lavori esegmti ed il programma per 1 anno succes-
sivo, e, per l'esame e l'approvazione, il bilancio preventivo ed il
conto consuntivo.
Tali documenti dovranno essere trasmessi al Ministero dal presi-

dente del Consiglio d'amatinistrazione.

Art. 8.

Un regolamento speciale, proposto dal Consiglio d'amministra-
zione o da approvarsi con dooreto del ministro per l'agricohura,
disciplinerà 11 funzionamento della stazione; determinera la misura
degli stipendi e degli assegni al personale e degli aumenti succes-
eessivi; nonehó le disposizioni riguardanti la conferma ed il tratta-
mento di quieseenza di esso e le norme disciplinari.
g aminesso il risorso al 9tinistero per l'agricoltura avverso i prov.

Yedimenti disciplinari deliberati dal Consiglio d'amministrazione a

carico del direttore.
E ricorso, se del caso, sarà sottoposto al Consiglio per l'istrazione

N. 677. Regio decreto 9 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

.
Consielio dei minisarl, l'Ospedale per gli orfani dei
contadini meridionali morti in guerra, con sede in
Lanciano, viene eretto in ente morale, e ne è ap-
provato il relativo statuto organico.

N. 678. Regio decreto a maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'in:erno, presidente del
Consiglio dei. ministri, 11 comune di Diano Marina
(Porto Maurizio), viene autorizzato ad applicare la
tassa di soggiorno, e se ne approva il regolamento
relativo.

N. 679. Regio decreto 29 aprile 1920, col quelà, sulla
proposta del ministro dell'ini.erno, presidente del

Consiglio dei miii.stri, il comune di Pegli (Genova),
viene autorizzato ad applicare la tassa di soggiorno,
e se ne approva il regolamento relativo.

I

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
11 Collegio centrale arbitróle

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale pro-combattenti, approvato con
deoreto Luogotenenzide 16 germalo 1919, n. 55, 'composto degli
eccellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

cassazione di Roma, presidente;
Coppola comm. Franceseo, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, membro effettivo;
Gatti gr. uŒ. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-

plente;
Brizi gr. uti. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattini comrn. mg. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente:
Assistito dal segretano enom avv. Antonio Castellani, già can-

celliere capo ddla Coro di cassazione di Roma;
Ha p:o i guente

Ordinanza:

Let n : eta data 4 febbraio 1920, con la quale il Consi-
glio di nweinistraz e dell'Opt ra nazionale per i combattenti do-
manda l' ttribuzione al proprio patrimonio dei cinque fondi tu-
stim, di opnetà della baronessa Barracco.del fu Alfonso, siti in
territor:o di Caecuri, provincia di Catanzaro, denommati: a) Serra di
Cucco, b) Fontana, 0) Amari, d) 8. Jannello, e} Pantano,

aa
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Il primo, cioè « Serra di Cucco », dell'estensione di circa 100 ettari,
con una ad est con la proprieth Gallora del sig. Lopez, a sud con le
quot e S. Biagio e col fond i Campanelli della baronessa Barracco, a
ovest con la proprietà Apatia e Braci degli eredi De Luca, a nord
con ahtra proprieth della baronessa Barracco.
È seg nato nel catasto vigente in provincia di Catanzaro all'arti-

colo 882, Wezione B, coi numeri 53, 97, 98, 99 e 100 e risulta di to-
moli 279, catsi costituiti: 11 53 boseoso di tomoli 30, il 97 semina-
tivo di tomoh AO, il 98 pascolo di tomoli 220, il 99 oliveto di to-
moli 3, 11 100 q¾erceto di tomoli 6.
Il secondo fonom danoininato « Fontana > costituito da tre grandi

appezzamenti detti Fontana, Troncone e Terzo del Veseoyo, della
estensione reale di <nrca 300 ettari cosi ripartita: Pappezzamento
Fontana ett. 170, Troncione ett. 60, Terzo del Vescovo ett. 70 Con-
fina a est col fiume Lese,.a sud coi fondi Amarl e S. Iannello della
baronessa Barraeco, a ovest col fondo Scannato del siguor Romei e
a nord col torrente Lepre e col fondo Pezze del signor Romei·
Trovasi segnato nel catasto Yigente all'art, 882, sez B, un. 1, 2, 3'
4, 5 e 6 per l'appezzamento Fontana e nn. 7, 8 e 9 per l'appezza-
mento Terzo del Vescovo. Il fongo Troncone non è riportato in ca-

tasto, forse sarà compreso in quc4Io Foutana.
Il terzo fondo < Amari > dell'estensione di 113 ettari confina ad
est col flume Leso in confluenza col Ne'o, a sud col Neto e col
fondo S. Januello della detta bahnessa Barracco, ad ovest col
fondo S. Jannello medesimo e a no d ooi fondt Terzo del Vescovo,
Fontana, e S. Jannello. È viportato nel catasto vigente all'arti-
colo 882, sez D, numeri 10, ll e 12 por un complesso di t50 tomoli.
Il quarto fondo < S. Januello > dell'estensione reale di circa 130

ettari confina ad est con i fondi Fontana e Amari, già descritti, a :

sud col Neto e col fondo Campodanaro, pure della stessa proprietaria
Barracco, ad ovest col fondo Scannato del sig. Rornei e a nord col
fondo Fontana. È iscritto nel catasto vigente all'art. 882, sez. Ð, nu-
meri 14, 15, 16, 17 e 18 ed é riportato per una estensione di tomoli
403 corrispondenti a circa ha. 134.
Il quinto fondo < Pantane » della estensione reale di circa 70 et-

tari conflaa a est com la proprieth Cantorato del sig. De Luca, a
sud con 10 stesso fondo Cantorato o con la quota S. Biagio, a
ovest con proprietà Lupia della baronessa Barraeco, a nord con la
proprietà Spracohessia del sig. Arabrosio. È segnato nel catasto vi-
gente nella sez. B, al n. 42.
Letti gli atti e doenmenti prodotti;
Udita la relazione del consigliere sig. Francesco Coppola;

IL COLLEGIO
Osserva che non è neppure contestato, obbiettivamente, dalla pro-

prietaria baronessa Giulia Barracco che i cinque fondi sopra indi-
viduati siano atti alle importanti trasformazioni colturali, quali ri-
sultano nitidamente dimostrate, dal paragone tra le deplorevoli
condizioni attuali di produttività e quelle di cui siano suscottivi i
fondt medesimi, secondo 11 piano di lavori contenuto nella rela-
zione annessa alla suacceanata richiesta di attribuzione.
La proprietaria oppone che tutti i conta(Ïini di Caecuri, in mag-

gioranza ex-combattenti, sono aggruppati in due società coopera-
tiYo, la Cassa cooperätiva popolare, organizzata e guidata da un

prete, e la Cooperativa agricola di lavoro Vittorio Veneto, organiz.
zata e diretta da un ageonomo.
Che - essa concesse all'una in locazione, fla dall'estate ultima,
il fondo destro del tenimento, una delle più ampie e migliori delle
proprietà, ed all'altra, con contratto 14 e 19 febbraio 1920, in
enfiteusi i fonii Fontana e Troneone ed in locazione a miglioria a
lunga scadenza i fondi Amari, Terzo del Vescovo o Pantane; che
coleste concessioni,iospirate agli stessi concetti economico-politico,
sociali dell'istituzione lell'Opera, apportando ai contadini, special-
mente a quelli reduci dalla guerra, un ampio campo dilavoro pro-
flouo, con l'intento di miglioramento della coltura e del reddito
del terreni, ne solleva la condizione economica, dissuadendoli dalla
emigrazione; e che la riunione dei coltivatori la cooperative e la
assistensa tecnica ed economica promessa dalP0pera fa aperare la

asseguimento di tali utill scopi, per cui non si addimostra neces-
saria e neppure opportuna la domanda di attribuzione.
Soggiunge che soltanto upa quarta parte dell'intera popolazione

di Gaaeuri (circa 2200 abitanti) è dedicata e adatta all'agricoltura;
che le terre da essa direttamente e spontaneamente concesse alle
menzionate cooperative assorbiranno l'opera più alacre non solo
dei contadini locali, ma anche di parte di quelli dei Comuni limis
troft ; che dimostra superflua e contraria alle finalità ed allo spi-
rito della legge l'attribuzione all'Opera dei fondi Fontana e Tron-
cone, Terzo del Vescovo, Amari e Pantane già concessi alla 000-
perativa < Vittorio Veneto », essendo stato per accordi diretti as-
sicurati il miglioramento e la trasformazione, con vantaggio del.
l'Opera, che non sarebbe obbligata a pagarne il prezzo; che l'at-
tribuzione dei fondi Serra di Cucco e S. Jannello, mentre non
servirebbe alPattività dei locali lavoratori, stante l'anzi aoceanato
relativo assorbimento, si appaleserebbe nociva, giacehé à necessario
11 pascolo dei fon ti stessi ai numerosi armenti della famiglia Bar-
racco, che costituiscono una dello industrie locali più ilorenti e
profleue.
Conchiude che quando i proprietari sono disposti a far eseguire

la trasformazione culturale dalle cooperative di lavoratori, accor-
dan do alle medesime la giusta partecipazione al miglioramenti, &
contrario allo scopo dell'Opera l'insistere nella domanda di at-
tribuzione, che non deve intendersi per espropriazione ad ogni
costo.

Però, anche a prescindere dal sospetto di artifizio di difesa rile-
vato dall'Opera, in quanto fondato sul tempo in cui furono stipu-
lati i suaccennati contratti, cioè l'uno 3 giorni prima della pre-
sentazione della richiesta, e l'altro 10 giorni dopo, le deduzioni
della baronessa Barraeco non hanno valore per costituire giuridico
ostacolo all'accoglimento della domanda.
Ammesse pure tutte le sue asserte buone disposizioni, non sono

identiche a quelle che POpera si propone in coerenza de11e finalità
del suo Istituto. Nelle stipulazioni summenzionate non sono neppur
previste le importanti trasformazioni ed i miglioramenti prospettati
dall'Opera. 11 piano dei lavori ed i mezzi, di cui l'Opera dispone,
dànno affljamento di maggiore produttivita di quello escogitato
dalla baronessa Barracco. L'attuazione delParticolo 26 del regola-
mento legislativo compete all'Opera. Non è dimostrata la necessifA
che taluni fondi rimangano totalmente a pascolo. L'Opera, nella
sua discrezionalità, non recherà danni a florenti industrie armen-
tizie in a uanto vere ed aventi stretto bisogno del pascolo dei ter-
reni trasformandi.
Non si tratta di espropriazlone ad ogni costo, come a torto de-

duce la proprietaria, ma di attribuzione per fini di miglioramento
e di grande incremento di produttività, con diritto di risoatto. Ad
ogni modo il giudizio di questo Collegio deve per leggelimitaret.nl
riconoscimento dell'attitudine ad importanti trasformazioni onlturali;
la cui prova é pienamente raggiunta.
Quindi la richiesta deve essere accolta.
Per tali motivi

IL COLLEGIO
Visti ed applicati l'art 9, n. 3, e 11, par te prima, regolamento logi.

slativo 16 gennaio 1919, n. 55, e gli articoli 5 e 7 R. dooreto SB

agosto stesso anno, n. 1612;
Pronunzia l'attribuzione all'Opera nazionale per i combattenti, an.

torizzandone l'immediata ocoupazione da parte di questa, dei ibadi ,

Serra di Cueco, Fontana, Amari, S. Jannello e Pantane, siti in
territorio di Caecuri (Catanzaro), di proprietà della baronessa Giulia
Barracco, specifleati come sopra nei loro confini, ubicazione, estea•
sione e dati catastali.

Dispone che la presente ordinanza venga depositata, assieme ai
documenti relativi, nolla segreteria del Collegio centrale.
Cosi dehberato e pronunziato il giorno 16 marzo 1920, in Roma,

nella sede del Collegio..
Nonis - Coppola - Gatti - Briti - Ka#ini -

avv. A. Cas¢eßgni, segretario.
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La presente ordinanza ooi documenti relativi è stata depositata i
nella segreteria del Collegio il giorno 20 aprile 1920.

Il segretario del Consigligo : avv. A. Ostellani.
Per oopia conforme all'originale, col quale collaz onata concorda,

ehe si trasmette all'Opera nazionale per í combattenti ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamon o a p provate
eon Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 20 aprile 1920.
11 segretario del Collegio: Crutel ni

DISPOSIZIONI DI En

MINISTERO DELLA GUERRA

|Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTK

Arma dei carabinieri Reali.
I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli can anzio

nità e decorrenza assegni dal 1° marzo 1920 :

Con R. decreto del 18 marzo 20 :

Norari cav. Luigi - Passarelli cay. Roberto.

Con R. decreto dell'll marzo 19 0:

Marras cay. Pietro, tenente colonnello, collocató in aspettativa per
infermitä temporarmee non provenienti da cause di servizio dal
20 gennaio 1920.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Ventrella cav. Ferdinando, tenente colonnello, in aspettativa per
infermith temparanee proyonienti da cause di servizio, revo-
cato e considerato come non avvenuto 11 R. decreto 28 dicem-
bre 1919, col quale veniva richiamato in servizio effettivo neÏ-
Parma stessa dal 7 fäbbraio 1919 - Ventrella cav. Ferdinando,
tenente colonnello, revocato e considerato come non avvenuto
il doereto Luogotenenziale 28 settembre 1918, col quale veniva
collocato in aspettativa per infermità temporanee provenienti
da cause di servizio, dal 7 agosto 1918 - Ventrella cav. Ferdi-
Rando, tenente colonnello, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio dal 7 agosto
1918. Richiamato in servizio effettivo ne1Farma stessa dal 7 feb.
braio 1919 - Rossi cav. Quirino, tenente colonnello, collocato
in aspettativa per informitä temporanee non provenienti da
cause di servizio dal 9 marzo 1920.

lonni cav. Bernardino, maggiore, promosso tenente colonnello con
aukianità e decorrenza assegni dal 25 novembre 1919 - Arici
cav. Antonio, maggiore, promosso tenente colonnello con anzia-
nitå e decorrenza assegni dal 1° gennaio 1920.

L seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli con anzia-
nità e decorrenza assegni dal 1• febbraio 1920:
Sanna cav. Paolo - Guerri cay. Pieti'o Quinto.
I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli con anzia-

nità e decorrenza assegni dal 1• marzo 1920:
Cantele cav. Ugo - Vernetti Blina cav. Angelo - Montelesan ca•

Valier Antonio.

Con R. decreto deP11 marzo 1920 :
Mariotti cav. Guido, maggiore, in aspettativa per infermità tempo.

ranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di oui
sopra è prorogata dal 2"I novembre 1919.

Con R, decreto del 18 marzo 1920:

Tango cav. Felice,maggiore, in aspettativa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 15
febbraio 1920.

Con R. deereto dell'l l marzo 1920 :

Scopelliti Giovanni, espitáno, a disposizione del Ministero per l'as-

sistensa militare e le pensioni di guerra, ò
zione.

Con R. decreto del 18 marzo 1920:

Manfredi Ettore, tenente, promosso capitano con anziamt
vembre 1919 e decorrenza assegni dal 1 gennaio 1920.

I seguenti tenenti sono promossi capitani con anzianità e decor-
renza assegni dal 1° gennaio 1920 :

Musso Vittorio - Cavallini Bono Carlo - Crocesi Nicola - Pozzi
Vincenzo - Gasparini Igino - Carosia Gino -- De Gaspari
Luigi - Gandini Andrea - Aru Pletro -- Papandrea Gia-
como - Siliprandi Ugo.

Con R. decreto dell'll marzo 1920 :

Pinna Giovanni, tenente, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 25 feb-
braio 1930.

Gattinara Guido, tenente, in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da causa di servizio dal 10 novembre 1919,
l'aspettativa di cui sopra deve considerarsi come concessa per
infermità temperanee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Petragnani Filippo, tenente, in aspettativa per infermità temporanee
non proveaieati <ia cause digervizio,1'aspettativa di cui opra è
prorogata.
I seguenti tenenti di fanteria in servizio attivo permanente sono

trasferiti nell'arma dei carabinieri Reali con anzianità assoluta 15

gennaio 19ß0 e con riserva di anzianità relativa :

Schiavoni Giovanni - Geronazzo Luigi - Brucchietti Luigi -
Sueof Giovanni - Pecorelli Aniello - Fabbo Ferdinando.

I seguenti tenenti di, complemento sono trasferiti nell'arma dei
carabinieri Reali con anzianità assoluta 15 gennaio 1920, con rl-
serva di anzianitå relativa ed inseritti nel ruolo degli ufficiali in
servizio attivo permanente :

Palmegiano Giuseppe - Seolaro Mariano - Grimaldi Alfredo -

Sagnotti Augusto - Anguissola Luigi - Danise Achille - Politi
Giuseppe - Ligas Efisio - Pisano Paolo - Faccio Cesare -

Gappiello Aurelio -- Poggi Poggino - Scichilone Giacinto -
Siggia Salvatore - Garofalo Alberto - Peoci Domenico -

Spedalieri Armando - Quarantelli Emilio - Franco Felice -
Luciano Pasquale - Gasbarre Carlo - Flavoni Costantino -

€asaburi Ennio - Roberto Roberto - Germani Luigi - Di

Piazza Francesco Paolo - Savoca-Corona Giuseppe - Patri-

gaani Amilcare - Gigliotti Paolo - Seminara Nunzio.

Con R. decreto del 21 marzo 1920 :

Villa Francesco, tenente, in aspettativa per infermith temporanee
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di oui sopra
é prorogata.
I seguenti tenenti di complemento sono trasferiti nell'arma dei

carabinieri Reali con anzianità assoluta 15 gennaio 1920, con ri-
serva di anzianità relativa ed inscritti nel ruolo degli ufficiali in
servizio permanente:
Fera Carmine - Ramalli Di Colle Cesare - Cacopardo Salvatore
- Valentini Arnaldo -.Marinese Vincenzo - Ortona Umlerto
- Besozzi-Valentini Luigi - Serranti Alfredo - Giardiello
Costantino - Grassi Giovanni.

I seguenti tenenti di fanteria in servizio attivo permanente sono

trasferiti nell'arma dei carabinieri Reali con anzianità assoluta Ï5
gennaio 1920 e coa riserva di anzianità relativa:

Lo Re Adelchi - Venosta Attilio - Boselli Davide.

Con R. deareto del 18 marzo 1920:

Parenti Angelo, sottotenente, promosso tenente con anzianith 30

novembre 1919 e con decorrenza assegni dal 1° dicembre 1919
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Arma di fanteria.
Con R. decreto del 18 marzo 1920:

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli con anzia-
nità e decorrenza assegni per ognuno indicate:

Con decorrenza 25 febbraio 1917
e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917:

Polisiero cav. Manfredi.
Con anzianità 9 gennaio 1917

e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1918:
Perretti cav. Remigio - Peooraro cav. Alfredo.

Con anzianità e decorrenza assegni dal 6 ottobre 1918 :
Remondini cav. Amos.

Con anzianitå e decorrenza assegni dal 7 novembre 1918:
Badellino Vittorio - Mastrocinque cav. Edoardo.
I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli con anzia-
nità e decorrenza assegni per ognuno indicate :

Con anzianith 29 aprile 1917
e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917 :

Besozzi cav. Luca.
Con anzianità 25 febbraio 1917

e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917 :

Arullani cav. Andrea-Risotti cay. Gen¤aro-Paganuzzi cavaliere
Giuseppe.

Con anzianità 17 novembre 1918
e decorrenza assegni dal 1° dicembre 1918:

Vianoini cav. Flaviano - Fornarelli cav. Nicola, promosso tenente
colonnello con anzianità assoluta e relativa sospesa.

Con R. deoreto del 18 febbraio 1920:

Talmon cav. Luigi, maggiore, in aspettativa per informità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio,
dal 21 gennaio 1920.

temporanee non provenienti da cause di servizio, dalla data a flanco
di ciascuno indicata:
Vittozzi Salvatore, dal 29 gennaio 1920 - Dini Cesare, dal 5 no-

vembre 1919 - Marconi Alfredo, dal 2 febbraio 1920.
Bendini Bandino, capitano, l'anzianitå dell'anzidetto uffleiale & por-

tata dal 5 settembre 1917 al 21 settembre 1915 - Cracitti Pa-

squale, capitano, l'anzianità nel grado attuale del saindioato
officiale è portata dal 16 marzo 1918 al 23 agosto 1917 - Cru-

'

citti Pasquale, capitano, l'anzianità nel grado di tenente del
suindicato ufficiale é portata dal 14 agosto al 26 aprile 1916 -
Bildau Giovanaíco, capitano, il decreto Luogotenenziale 17 di-
cembre 1915 relativo alla sua nomina a sottotenente di com-
plemento, i decreti Luogotenenziali 29 dÏeembre 1916, 7 luglio
e 3 agosto 1918 riguardanti la carriera del suindicato iffilciale
sono rettificati nel modo seguente: al nome Biddau Giovanni
sostituire Biddau Giovannico - Ricapito Domenico, capitano,
revocato e considerato come noil avvenuto 11 decreto Luogote-
nen,ziale 18 novembre 1917 nella parte che si riferisce alla pro-
mozione al grado' di eapitano del suindicato ufficiale.

I seguenti tenenti sono promossi capitani con anzianità e decor-
reaza assegni dalle date sottoindioate:

Con anzianith 25 febbraio 1917
e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917:

Binetti Mauro.
Con anzianith 28 giugno 1917

e decorrenza assegni dal 1° luglio 1917 :
Bertani Giulio.

Con anzianith 23 agosto 1917
e decorrenza assegni dal 1° settembre 1917:

Savonitto Matteo.
Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa por infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, dalla data a flanco
di ciascuno indicata :

Carfi cav. Pietro, dal 24 ottobre 1919.

Ferraiolo cav. Umberto, dat 14 gennaio 1920.
Daeomo cav. Giacinto, dal 17 gennaio 1920.
I seguenti capitani sono promossi maggiori con anzianità e de-

correnza assegni dalle date sottoindicate:
Con anzianith 16 agosto 1917

e decorronza assegni dal l° settembre 1917;
Corradi Michele.

Con anzianità e decorrenza assegni dal 23 agosto 1917:

Del Giudice Federico. .

Con anzianità e decorrenza assegni dal 23 agosto 1917:
Odo Umberto.

Con anzianith 23 agosto 1917
e decorrenza assegni dal 1° settembre 1917:

Grippiolo Lino - Secco D'Aragona Andrea.
Con anzianith 23 agosto 1917

e decorrenza assegni dal 1° aprile 1919:
Campanino Francesco.

Con anzianità 16 marzo 1918
e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918 :

Camosso Luigi - Ghioldi Carlo - Pironti Camillo- Mirabile Carlo.
Con anzianità e decorrenza assegni dal lô marzo 1918:

D'Alicandro Enrico.
Con anzianità 16 marzo 1918

Con anzianità 31 ottobre 1917
e decorrenza assegni dal 1° novembre 1917:

Vizzardelli Giulio.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 31 ottobro 1917:

Caruso Nicola. *

Con anzianità lô marzo 1918
e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918:

Baroni Gio. Battista.
Con anzianith 28 luglio 1918

e decorrenza assegni dal 1° agósto 1918 :
Maestrelli Giuseppe.

Con anzianith 10 ottobre 1918
e decorrenza assegni dal 1° novembre 1918 :

Ruggiero Dialma - Vertù Luigi Edoardo, capitano, promossa mag.
giore con anzianità 1° aprile 1917 e decorrenza assegni dal 1°
gennaio 1920.

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermitä

temporanee, provenienti da cause di servizio, dalla data a fianco di
ciascuno indleata :
De Sanotis Giuseppe, dal 21 gennaio 1920 - Gent11e Giuseppe, dal

14 agosto 1919.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermità

e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918:
Castano Luigi.

Con asianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918 :
Bordoni Ferruccio - Pompei Giuseppe.

Corf anzianità 16 marzo 1918
e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918:

Cassese Felice - Bossi Mario - D'Agostino Umberto - Cometti For-
ruccio - Tadonio Pasquale - Biagini Umberto.
Con, anzianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918:

Catanzariti Leonardo.
Con anzianita 16 marzo 1918

e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918:
Montalto Tommaso.
I seguenti tenenti sono collocati in aspettativa per infermitä tem-

poranee provenienti da cause di servizio, dalla data a flanco di cia-
scuno indicata:
Passerone Giovanni, dal 5 dicembre 1919 - Martucci Giovanni, dal

19 febbraio 1920.
Zinna Vincenzo, tenente. L'anzianita del detta ufficiale è portata

dal 12 ottobre al 7 maggio 1916.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti con anzianità asso.

luta, decorrenza assegni per ognuno indioate e con riserva d'anzia-
Rità relativa i
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Con anzianita assoluta 1° agosto 1916
e decorrenza assegni dal 1° settembre 1919:

Calvetti Cesare - Mamoli Pietro.
Con anzianità assoluta 1° settembre 1916
e decorrenza assegni dal 1° ottobre 1916:

Chierici Stefano.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1917

Morgni Giuseppe - Festi Cesare - Marotti Nico½ -- lii LuigL
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° ottobre 1917 :

Orsolini Vincenzo - Lombardo Attilio.
Con anzianità assoluta 1° gennaio 1919

e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1919:

Geoere Francesco.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° gennaio 1919:

Casano Alfredo - Falcone Cosimo.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1920:

Ventimiglia Rosario.
Boccacampi Rioeardo, sottotenente, promosso tenente con anzianith

1• agosto 1916 e decorrenza assegni dal I settembre 1916.

Posa Giovanni, sottoteilente, promosso tenente con anzianith 25 set-
tembre l917.

Perrose' Renato, sottotenente, promosso tenente con anzianith 1° no-
vembre 1919 e decorrenza assegni dal 1° novembre 1919.

I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti con l'anzianità per
ognuno indicata•
Poto Arnaldo, con anzianith 1° febbraio 1917.

Peruzzo Mario, con anzianith 1 aprile 1919.

.
Con R. dooreto del 2.1 marzo 1920:

L'anzianità di grado con la qualo i seguenti sottotenenti vennero
tt•asferiti n'el ruolo degli ufuciali di complemento à stabilita come

appresso:
Corradi Mario, 8 novembre 1914.

Lopez Ioilio, 17 settembre 1915.
Terlizzi Ricoardo, 11 luglio 1915.

Arma di cavalleria.

Con R. deoreto del 18 marzo 1920:

Vietina cat. Rodolfo, tenente colonnello, collocato, a sua domanda,
la aspettativa per riduzione di quadri, dal 1° aprile 1920.

Vismara care Besto, magglore, collocato, a sua domanda, in aspot-
tativa per riduzione di quadri, dal 1° aprile 1920.

Girotto cav. Mario, maggiore, collocato in aspettativa per inter-

mith temporanee non provenientida cause diservizioda19gen.
naio' 1920.

Sparano nobile Gerardo, maggiore, collocato in aspettativa per in-

formith temporänee non provenienti da cause di servizio da115
dioembre 1919.

D'Albertas marchese Arturo, capitano in aspettativa per infermità

tempuranee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-
vizio efettivo dal 12 gennaio 1920, con decorrenza assegili dal
16 gennaio 1920.

Vivaldi Pasqua cav. nob. don dei duchi di 8. Giovanni dei mar-
chest di Villaclara e dei conti di Villasalto Paolo, espitano in

aspettativa per infermità temporanee non provenienti da cause
di servizio, la predetta aspettativa dove essere considerata come

concessa per informitä temporanee provenienti da cause di ser-
V12f0.

Lambertini Padovani Armando, osoitano, in aspettativa per inter-
mitä temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato
in servizio efettivo dal 13 dicembre 1919, con deoorrenza as-

segni dal 16 dicembre 1919.

Cannoniero Lmberto, capitano, in aspettativa per informitå tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio dal 18 marzo 1919,
rich omdo in servizio efettivo dal 18 settembre 1919, oort de-
comenza assegni tobre 1919.

Masini Italo, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-

poranee non provenienti da causa di servizio dal 23 feb-
brato 1920.

I seguenti capitani sono collocati, a loro domanda, in aspettativa
per riduzione di quadri dal 1° aprile 1920 :

Lampugnani Raul -- Campari Guido - Somaglio Francesoo - Bac-
toli Itodolfo - Avogadro Paolo - Cossu Antonio.

MINISTERO DEL TESORO

Emarrimenti di ricevute (l' pubblicazione). (Ef. a. 43).
Si notinea che a stato denunziato lo smarrimento delle sottoí

dicate rioernte relative a titoli di debito pubblios presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 152 - Data della rice-

vota: 19 agosto 1919--Uf0cio che rlasaló la ricevula: Intendenva

di ûnanza di Palermo - Intestazione.della ricevnts: Cacciatore

Antonino fu Giuseppa (pos. n. 680687) - Titoli del debito pubblica
quantità nominativi 2 - Ammootare della rendita L. 170 -•· C -

solidato 5 0¡O - Decorreoza dal 1° luglio 1919.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1034 - Data della riac-
vuta: 24 settembre 1919 --Ufficio che rilasciò la ricevuta: Dir

zione generale Debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Giorgi
Giorgio (pos. n. 684217) - Titoli del debito pubblico: al portlitore
n. 4 - Ammontare della rendita: L. 1150 - Consolidato 5 010 -
DecorrenzePdal 1° luglio 1919.

Al termini delfart. 220 del regolamento 19 febbraio 1911, x. M4

si difBda chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mee

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, se a

che sieno intervenute opposhioni, saranno consegnati a chi di
gione i nuov) titoli provenienti dalla eseguita operazione, sera
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà

messun valore.

Roma, 23 maggio 3920

D Œredere g-nerale: GARRAZZI.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVOR

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno ilei giorno 31 maggio 1920.

CONSOLIDATI Con.godimento
In oorso
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